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ANNO XII 

[ììwiiisi ila Stilli 
- PropHflna l'educazione 6 l'organlnariane crlitlartajlella glmm èlZZZ!,TZ^ZlT 

s'è 
di Assisi. 

Ad Assisi, il giorno 24, alle 15 
inaugurata la settiman» scoiale. 

Patlè primo Mone. Luddi, preso del Co­
mitato locale, ringraziando gli intervenuti. 
Ricorda le glorie storiche d' Assisi, spe­
cialmente Iranoesoo e Chiara. Infine mandò 
un devoto saluto al Papa. Opnohiuse così : 
« Che io mi sia apposto, signori, lo dioono 
abbastasza le confessioni a i vot ide' nostri 
stassi avversvri. Scrive un di quelli ohe 
vanno per la maggiore ; « La orooe rimarrà 
eternamente come l'affermazione gloriosa 
di queste due verità : la fr^tellauza degli 
uomi sulla terra e ta paternità di Dio nel 
cielo». Un altro poi dichiara: Finché ci 
sarà una lacrima da asciugare sulle ciglia 
Jegli uomini, finché l'angoscia del cuore 
vorrà sprigionarsi in un palpito, in una 
aspirazione verso l'infinita misericordia il 
Crocifisso resterà. Basterà come Dio pe' 
credenti, sempre colle braccia aperte a rice­
verli; resterà come la più pura espres­
sione di amore la più eroica e dolce figura 
a martire per i non credenti, ohe attin­
geranno da Gesù ohe muore perdonando, 

buone energie e il conforta della vita. 
E il aooialista Oorradini termina, il suo. 
poema « La buona novella » rivolgendosi 
al Orcoiflsso'con queste parole: 

0 fiore degli eroi, Cnsta, rimani ». 
P o i 11 TOMCOVU Ul a s a i s c , iJV/tB^uuo w 

sua volta il saluto, ricordò pure Chiara e 
Franeeseo, cha « col celebro suo Patto so­
ciale poi Egli abbassò i troppo alti, inal-
2Ò i troppo bassi e trovò qael giusto li­
vello in oui solo regna la pace, la concor­
dia e la prosperità ; mostrando ad un tem. 
pò che alla disparità delle condizioni so-
cialia indispensabili nella vita, non si ri­
media né con altisonanti teorie né con la 
violenza, né con vane promesse, ma solo 
con la carità cristiana, la quale si fa tutta 

tutti e in tutti vede dai fratelli. 
Concluse : « Parlate dunque con coraggio 
senza timore, perché il timore qui non 

sarebbe dono dello Spirito Santo, ma vol­
gare paura, Procurate poi ohe la vostra 
parola partecipi dell'efficacia di quella di 
Dio e perciò sia onda ohe spinge, balsamo 
che refrigera, luce ohe guida, spada ohe 

a', fuoco che scalda e forza ohe 
trionfa. » 

Poi il dottor Necohi, pres. dell'i Unione 
Popolare, di oui porge i ringraziamenti, 
accenna alla difficoltà immane dell'argo­
mento «organizzazione di classe» che trat­
terà la « Settimana » ; però la difficoltà sarà 
superata dallo studio non superficiale ma 
profondo' dei prinoipii semplici e alti in­
sieme ohe offre il Cristianesimo, proprio 
ora ohe caduto il contenuto dottrinario di 
grandi parliti sociali, si naviga in pieno e 
meschino opportunismo. 

Confuta poi la teoria socialista ohe pre­
scinde dalla morale nella filosofia della 
storia, perchè fa una disamina troppo su­
perficiale dei fatti. Infine spiega come per 
1' urgenza e l'importanza di problema la 
Settimana si occupi solo di organizzazione 
ai classe. 

Tutti gli oratori furono applauditi. 
Infine pailò il prof. Boggiano, Preaid. 

della Settimana. Dimostrato che la orga­
nizzazione di classe è un problema fonda­
mentale, osserva ohe in proposito ia nostra 
alante mentre attinge all'Evangelo i suoi 
postulati, mentre ossequente s'inchina al 
magistero infallibile della Chiesa romana, 
spazia agile e pronta nel oamgo immenso 
del conoscibile per l'indagine dell' espe­
rienza umana scevra da preocupazioni, li­
bera da preconcetti senz'altro fine presta­
bilito se non quello della conquieta del vero. 

La concezione cristiana è ohe i pro­
blemi sociali non siano solamente una que­
stione dì equilibrio il quale possa comun­
que raggiungersi mediante combinazioni 
temporanee dei diversi elementi fra i quali 
s'era determinato un contrasto, ma come 
invece tutti codesti elementi dell'essere e 
della vtt» sociale siano subordinati ed a-
stretti ad una legge morale infrangibili, e 

come soltanto rioonduEendol nell'ambito dì 
questa ed alla sua oseervanza, possano 
l'armonia e la stabilità scoialo conseguirai 
ed assiourars. 

Confuta in proposito la scuola liberale 
non ha creduto di considerare ohe il sog­
getto primo e precipuo di ogni attività 
economica e sociale é precisamente l'uomo, 
e ohe nell'uomo non può scindersi affatto 
la sua duplica natura fisica e spirituale, 
ohe le leggi che l'una ne governano, sono' 
dall altra dominato, ohe le sanzioni che 
tembrano colpire soltanti nell'ordine fisico 
sono ben sovente la conseguenza delle ri­
bellioni all'ordine morale. 

Udine, 1 Ottobra 1911 

Di c[ia e di là dal Taglialo 

' Lunedi 25, il Professor Toniolo il­
lustrò,; « Le unioni professionali nei loro 
principi informativi, e i loro uffici negli 
ordinamenti sociali, economici, giuridico-
politioi, di fronte allo stato e nelle loro 
finalità etico religiose ». 

Dopo l'enciclica Eerum Novarum dice 
il'prot. Toniolo, le riforma sociali a prò' 
della moltitudini operai si dovevano in­
cardinare aopra tre piedistalli principali : 
La legislazione scoiale, il contratto di la­
voro e l'ordinamento cooperativo delle 
classi oparaie. Dopo parecchi anni oggetto 
unico 8 complesso iji queste -lezioni que­
st'ultimo tema ohe nella pratica da tempo 
assorbo le energie di tutto il mondo oivUe, 

H il prof. Toniolo con parola facile di­
mostra l'importanza del tema e lo svi-
'ta9t?"%iaB9te.J«ii #n5lj3ii>.Jninu{i,. nar-
dell'assemblea. figli termina dicendo : 

1, Bisogna accettare e rispettare la legge 
etico religiosa del cristianesimo in tutti i 
rapporti di giustizia e di carità. 

2. Bisogna cominciare a ricostruire e 
rinsaldare l'ordine sociale col tlua non già 
della guerra sistematica di classe, bensì 
del coordinamento gerarchico di tutte per 
riuscire alla pace feconda dei benefici 
effetti economici. 

3.0 di far definitivamente servire l'ordi­
namento professionale e gli interessi pros­
simi economici di esso a fini superiori di 
elevazione spirituale, cioè di coltura, di 
educazione morale, di osservanza e perfe­
zione cristiana della olaase lavoratrice ; con­
dizione senza di cui andrebbero dispersi 
i profitti materiali a con oui solamente al 
riordinamento in classi della società può 
convertirsi in un'opera di inoiviliiuento e 
di salvezza. 
. Oggi ha avuto luogo il convegno degli 
amici della stampa popolare e questa sera 
alle 20 una riunione particolare presie­
duta dal prof, loniolo. 

Un telegramma al Santo Padre 
Fra le vive acclamazioni l'assemblea 

Inviò il seguente telegramma al Papa ; 
« Sua Santità Pio — Koma 
Cattolici italiani adunati 6.a settimana 

sociale ijome V. S. e sotto vostri auspici, 
iniziando loro lavori, mentre si riservano 
umiliare tra breve indirizzo riassumente 
principi e propositi animatori loro studi, • 
frattanto inviano riverente omaggio, invô  
oano paterna benedizione. 

Neoehi Boggiano 

QUELLO CHE FA 
il Segretariato dei-Popolò di Udine 

' t . — • 

Di tanto in tanto . siamo ben lieti 
di enumerare fra Je, altre beneme­
renze che il Segretariato del Popolo 
va compiendo alla povera gente, ancJje 
le rendite ed i sussidi ottenuti a que­
gli emigrati che si fecero male ^1-
r estero : {• ' 

A Filipig Emilio ai'Qrimacoo Cor. 30. 
- - De Giorgi Umberto da Lestizza 
Cor. 10.85. - - Brmàòora Giovanni da 
Tarcento L. 456.- ™t,-Cassutti Angelo 
di Barazzetto Cor. '28.65. — Pez An­
tonio di Bagogna Mki;25,73. — Treppo 
Antonio da Oiseriis M.k. 87.25. — Tas-
sotti Daniele di PaluMa Mk, 205.80. 
— Tonìutti Santo lii Tillaorba Mk. 
192. — Morassi Feaerico di Pòntebba 
li. 100. — Orlando .Augusto di Attl-
mis L. 28.48. ~ fabbro Giuseppe di 
Buia Mk. 66.60. 

Per ricupero mercedi. 
A Carussi Qiusepp^.idi.Nimis L. 40. 

— Qrimaz GlMeppe 'dj JFaedis L. 101. 
170. — Gìavedoni Pietro da Utìdroipo 
Cor. SO. — Miceli Bonifacio da Ro-
deano L. 107. — Peresani Giulio da 
Pagnaoco L. 20. — Picco Nicolò da 
Grions Mk. 500. — Zanier Tomaso da 
Bnemouzo L. 107. — Nicoloao Ciro di 
Buia L. 495. ' 

Avanti sempre cosi per il popolo e 
col popolo. 

Tre vipere 
Tre vipere si misero un giorno d'ac­

cordo per attendere alla preda e di­
vidersela. Ma non facevano ohe guar­
darsi a vicenda, senza muoversi ; o-
gntiua restava ferma per paura delle 
altre e diffidava.... e poco mancò non 
crepassero di fame. 

Cosi la società fra persone non one­
ste — siano cooperative, siano leghe, 
od imprese di qualsiasi genere — per 
mancanza di fiducia reciproca essendo ' 
impossibile un'azione comune, vanno ben j 
presto alla malora. | 

Non può essere altrimenti. 1 

oonia, e l' uomo per la Il bm per 
parola. 

ProtHettere e non nmntemre, è villania. 

La Mostra, nonostante oiò, si può dire 
riuscitissima, anzi superiore allo previsioni, 
anche per le buone qualità riscontrate nei 
soggetti esposti, qualcuno, anzi parecchi, 
dei quali sono ottimi, degni di figurare 6 
con onore alle esposizioni bovine dei mi­
gliori oentri zootecnici del piano. Oiò sta 
ìad attestate ohe anche quassù, sebbene fin 
;ora non controllato uffloialmente, si lavora 
•per il mìglglioramento continuo della razza, 
sia con la scelta dei capi riproduttori, ohe 
con un più moderno, razionale metodo di 
allevamento, e ferve' latente un salutare 
risveglio nel campo della zootecnia, risve­
glio, a cui va direttamente collegato il 
benessere di questa importante regione". 

S. Pietro; S. Leonardo, Dienchia, Sa-
yogna. Stregua deUa zona pedemontana, 
hanno mandato il ndaggior oontingaótè di 
animali ; scarseggiano, per le suesposte ra­
gioni, quelli di Tarcetta, Grìmaoco, Hodda, 
dei comuni cioè'posti in alto alle tre vallate 
circostanti di S. Pietro, S. Leonardo e 
Savogna. 

La giuria composta dai signori dott. Do­
rigo, oav. Mulinarla, dott. Aldrighetti, D.r 
Panizzi, dott. Marohettano, sig. Rieppi, 
dott. Felettig, dott. Munich, dott. Qaiadoni, 

Ad un certo momento, un fuggi, fuggi si 
verifica fra la folla : un giovine toro, non 
Bopfiortando le carezze degli esaminatori, 
cerca di fuggire: la bestia, non trattenuta 
in tempo, corre all' impazzata, trascinando 
dietro di sé padrone e bovaro ohe tentano 
inutilmente calmarlo; il proprietario ad un 
certo punto sta per essere, travolto, ma, 
grazie al pronto intervento di un veteri­
nario, riesce ad arrestare l'infuriata bestia, 
e ogni disgrazia viene oosì evitata. 

Il banchetto. 
Alla 14 òirca in una vasta sala dell' al­

bergo Struzzolini si raccolgono autorità e 
invitati a baohetto, I oommensali sonò una 
Bottàntina; «1 tavolo d'onore siede l'oa. Mor-
purgo, con aliati il D.r Alberti, mona. 
TrinSo, cav. D. Nussi, l'avv. Brosadola, 
e il D.r oav. Bubini. 

L' allegria più completa regna fra i ban­
chettanti. Allo spumante si alza primo l'as­
sessore Domenis, per il Sindaco assei!te, lo 
seguono il D.r Ristori, il D.r oav. Rubini; 
1' oif. Morpurgo porge anche- il saluto del 
governo, compiacendosi dello sviluppo del 
Friuli nel campo della zootecnica, bone 
augurando alla sua prosperità avvenire. 
Vengono quindi 1' avv. D.r Nussi pres. 
della Commissione Mandamentale per il 
miglioramento bovino, il prof. Trinko de­
putato prov., il D.r Alberti per il H. Pre­
fetto e il signor Giuseppe Siroh, ohe tanto 
interessamento ebbe par la odierna festa. 

Qui i discorsi sembrabbero finiti. Ma, 
per l'insistenza di molti dei presenti an­
che il prof. Musoni deva alzarsi a parlare, 
occupandosi principalmente della questione 
ferroviaria, tanto discussa e turlupinata, 
dice, Si augura che la ferrovia si compia 
una buona volta e che abbiano termine le 
tergiversazioni del governo. 

Dopo il prof. Musoni si alza di nuovo 
a parlare l'on. Morpurgo che, augurandosi 
anche lui la prossima e completa risolu­
zione del problema, promette il suo inte­
ressamento personale e quello del Comi­
tato apposito, di oui egli e il prof, Mu­
soni sono rispettivamente Presidente e 
vice-presidente. 

B con questo i discorsi hanno termine. 
Il banchetto finisce, le mensa si levano e 
noi ci prepariamo al ritorno. 

«Come coronamento della festa agricola di 
lunedi, avrà luogo domenica press, in S. 
Pietro al Natisene,' la proclamazione dei 
premi della riuscitissima mostra Bovina. 

Sino a quel giorno rimarrà aperta 1' espo­
sizione delle macchina agrarie e degli at­
trezzi di caseificio della Sezione macchine 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto 

La prima Mostra Bovina 
della Slavia italiana 

in S. Pietro al Hatisone 
La giornata 

non psteva sorgere migliore. Dopo la 
pioggia caduta la sera di domenica ohi 
avrebbe preveduto un si radicale cambia­
mento nel tempo ? Si direbbe ohe le Mostra 
bovine sieno benedette dal Cielo. Bivignaóo 
e S. Pietro lo attestano. 

In Municipio ha avuto luogo il ricevi­
mento dalle autorità e l'inaugurazione 
della Mostra. 

Ai convenuti, dal solerte Comitato orga­
nizzatore e dal Comune viene offerto un 
rinfresco nella sala del Consiglio. Fra i 
presenti noto l'on. bar. comm. gr. uff. Elio 
Morpurgo, pres. del Comitato d'ooore, il 
oav, uff. dott. Rubini, vice pres., il dott. 
Eistori, vet. prov. pres. del Comitato ord., 
i sindaci di S. Leonardo, di Drenohia, di 
Grimacoo, di Rodda, di t-avogna, di Stre­
gua, di Tatcetta, il prof. oav. Musoni, il 
cav. uff. avv. Nussi, anima e primo fattore 
della presente manifestazione zootecnioa, il 
oav. avv. Coree, i oons. prov.li monsìgn. 
prof. Trinlio. e uvv. oav. Brosadola a molti 
altri ; il Prefetto, ohe ora si trova in 
ferie, si è tatto rappresentare dal consi­
gliere dott. Alberti ; il s'ndaco di S. Pie­
tro, assente, è rappresentato dall'assessore 
aoziano sig, Giuseppe Domenis. 

La ' Mostra. 
Dal Municipio passiamo al principio del 

paese, sul viale di Azzida, ove ha iuogo 
la Mostra del bestiame. Quivi regna gran 
movimento; l'ampio e lungo viale e lette­
ralmente gremito di bestie. Il numero delle 
iscritte è di circa 400, quelle intervenute 
però, a causa dal maltempo nelle giornate 
precedenti, sì calcolano circa 300. La piog­
gia di ieri ha portato nOn lieve danno, 
poiché gli allevatori dell'alta montagna, 
specialmente di Rodda, Tarcetta, Grimacoo, 
•ohe devono mettersi in viaggio qualche 

! giorno prima per arrivare al capoluogo, 
' non si cimentarono sotto la pioggia. 

€c»iif«>)%ìona a i t i t i tal l i i*l per ii^acerdoti 
Via Mercatoveechlo N. 27 - U » I M K — Via Meroatovacchìo N. 27 = = ; 

dell' Associazione Agraria Friulana, ohe 
ieri richiamava nel locale aoolaatioo un 
gran numero di vUitatori. Neil'oooaaione 
anzi-SI faranno delle pubbliche prove delle 
.macchine presentate. 

TRIGÈSIMO. 
LA reSTA 01 DOMENICA 

e la visita della Filarmonica di Tarcento 
^ gaia e leggisdrissima Trioesimo pre­

sentava domenica un aspetto imponente ed 
insolito per il movimento di persone. 

Alle 13.80 la nostra banda mosse incon­
tro fino al confine del paese alla consorella 
di Tarcento e di là, fra concerti musical, 
alternati e fra gli evviva, ì oari ospiti fu-
reno accompagnati all'Albergo. alla Stella 
d Oro ove nella vasta a bella sala venne 
servito un rinfresco. 

Alle ore. 14. la nostra banda svolaa un 
applaudito concerto in piazza Umberto I. 

Alle ore 15 la distinta banda di Tarcenfo , 
svolse, ammiratissima, con colorito e fusione 
uno splendido concerto in piazai- Maggiore 
riscuotendo calorosi appianai. 
^ Alle ore 16.30 nella'vaata piazza della 
chiesa vi fu l'estrazione della Tombola aUa 
presenza di una fiumana di gente. I fortu-
di L. 7o ; la prima tomOOia •ffl̂ ,ij."auu i» • ' 
sig.na Simaoni Ernesta pure m'Trioeaimo; 
la seconda tombola di L. 125 il ragazzo 
Vittorio D'Agostini di Tricesimo. 

Prima dell'estrazione e negli intervalli 
suonò magistralmente briose marce la banda 
di Tricesimo. 

L'estrazione ebbe termine alle 7 e la folla • 
si addensò parte nei caffè e nelle osterie 
fino a tarda ora. 

TFNDOGLIO. 
A proposito dell' acquedotto. 

Sulla Patria _ è., recentemente comparsa 
« una voce di Vendoglio » che invita i con­
siglieri di questo reparto a non essere os­
atili al progètto del nuovo acquedotto. 

La voce potrebbe anche non essere di 
Vendoglio tanto più ohe dimostra di non 
oonoaoare bene 1' atteggiamento dei nostri 
consiglieri. 

Essi non sono contrari in massima àll'a-
Ofuedotto, ma ne aubordinano il loto voto 
favorevole, all'esecuzione di importanti e 
imprescindibili lavori pubblici che con in­
giustizia vengono negati al nostro reparto. 

Una brave enumerazione. 
A Vendoglio necessita il ponte sul 

Cormor por congiungersi con CoUoredo (al­
l'uopo il comune di CoUoredo avrebbe 
stanziato una aomma di -concorso nella 
spesa) ; Vendoglio ha molta campagna al 
di là del Cormor e altre ne comprerebbe 
se essìstesse il ponte ; 

a Vendoglio manca un edificio scolastico 
di oui v' ha neoeaaità assoluta. Debbiami) 
essere grati al nostro Parroco se cede locali 
suoi per l'edificio che manca ; 

a 'Vendoglio manca la sistemazione dalle 
strade ohe conducono ai casali sparsi al­
l' intorno ; 

la strada maestra che dalle scuole di 
Vendoglio attraversa il paese è impratica­
bile e angusta quanto mai. 

Tutti sanno ohe i lavori suelencati sono 
di imprescindibile necessità. E qual mera­
viglia ae i consiglieri di Vendoglio, non 
potendo ottenere giustizia con altro mezzo, 
ricorrono a questa specie di ostruzionismo ? 

g. b. d. g. 

Una per volta. 
Cu Vcibouale). 

— Come vi chiamate ? 
— Luigi Maramo. 
— E vostro padre ? 
— Giorgio. 
— CJie meslisre fa? 
— -E" morto. 
— B prima di tmrire cosa faceva f 
— Prima di morire.., viveva, 
Freeisamente ! 



MROENTO. 
Un benenierlio sacerdAte ohe fiarte. 
QnaBtuDqub giunga ' io ritatdO) non è 

lecito omèttéile un cenno di cronaca sulla 
^acteozft di Don Beniamino Alessio da Tac-
oento. 
' La fiducia dei superiori lo ha chiamato', 
a 33 anni, ad uó posto eminente, la cura 
della Pieve e dellh Forania di Nimis. Que­
sto il solo pensiero che attenui alquanto il 
profondo ismmarioo del paese per una per­
dita tanto gifive. 

I dieci anni ohe Don Beniamino ha vis­
suto con nol-aono stati infatti di un'attività 
apostolica cosi intensa e sapiente che non 
possono aon lasciare grande impronta di 
affetto e di gratitudine in questo popolo. 

Egli i passato riverita e amato, da grandi 
e da piccoli, da fedeli e da avversari reli­
giosi e politici, per la integrità della sua 
vita e per il suo inesauribile spirito di ca­
rità. E cosi, dalla concordia cittadina in lui 
raggiunta, d!>'l'entusiasmo di popolo che 
lo comprendete, Con il favore dei superiori, 
con la collaborazione attiva di altre persone 
dedicate al bene (è giusto ricordare per 
primo Don Pietro Troppo), seppe fat Ber­
gere quel grande monumento di attività 
religiose-Booiali che è il fabbricato dell'A­
silo Infantile, e in quello raccogliere l'Asilo 
Infantile, il teatrino educativo, la biblioteca 
popolare circolante, il circolò di coltura-
popolare, la scuola serale operaia, di kirotl 
femminili : un complesso di opere d'istru­
itone e di educazione mirabil-», a che at­
tende di essere completato con il primo, 
più vivo sogno di quell'anima di apostolo: 
il ricreatorio festivo. 

Quanto Tarceùto apprezzi quest' opera 
preziosa, lo manifestò il giorno della par­
tenza dell'amato Sacerdote, sabato, offren­
dogli, raccolta in un album, elegantemente 
decorato nella copertina dal prof. Pasoutti 
di questa seubls d'arti e mestieri, le firmo 
dei cittadini di Tetcebto, sotto IS dedica : 
A — Dan Beoiamo Alessio — Sacerdote 
zelante — Di civili opere apostolo — Tar-
cento — memore grata — XXI sett. 1911. 

E all'album andava unito, pure dono di 
Taroento, un orologio d'oro. 

Due sere prima, giovedì, dovendo Don 
Beniamitiq accommiatarsi dalle sue amate 
opere cattoliche, queste gli presentavano, 
tra il suono della fanfara del aoatro tea­
trino, nella sala infiorata e illuminata, con 
il concorso di numerosi giovaqi di rappre­
sentanti della Cassa Rurale, gli ptesenta-

,vaDO, gradito ricordo, un quadro riprodu 
oente l'asilo, con gruppi e particolari, la­
voro accurata ed elegante di 0. Turrin. 
E le mamme gli presentavano altri doni, 
e altri i chierici di Taroento 5 ed altri doni 
ancora gli erano presentati io quella sera 

-woea smcer» ui stima, 31 anetto ai noo-
noBoeoza di dolore per il distacco, di au­
gurio che più sappia trovare dove va un 
popolo ohe lo comprenda e lo secondi nei 
suoi santi propositi d» bene. 

A noi rimane l'eredità del suo ricordo, 
dei sqgi incitamenti, e per essi il dovere 
di proseguire e coronare l'opera sua di 
elevazione morale e materiale del popo}o, 
con la giovapile ed intelligente opera dei 
dei nuovi sacerdoti, Don Antonio Murerò 
e Don Bioeardo Barhuia, venuti a riempire 
i poeti laspjati vuoti da Dop Tuppo ; Don 
Alessio é a continuare l'opera. 

ORlUe iisrtp $ DB BostN mimi 
Ginpgg notizia da SaUoh (Wî fttembBrg) 

ohe il gioro9 di domenica 3 set(;«mbre il 
simorNMoivera Alberto da Casiaoo (Ddiq?) 
voJl? Boleqnijare il battesimo di un ma 
hmUno avendo ^ padrino l'operaio mura­
tore Pividori Domenico di anni 24 da 
Tarofuto^ Questa scelta non piacque all'o­
peraio Magrini Vittorio di Stefano da 
Vfrmo di anni 33 jl quale iofieme ad al­
cuni fitti fepe ;9orgBre una grave confu. 
siane e tumulto qel Beatauract, ohe ebbe 
poi peit. conseguenza un'enorme delitto. 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

I^a. maes tr ina 
Ciarlo non può prendere sonno nel lét-

tuooio soffice, odorante di spigo ; c'è uq'in­
quietudine nuova in lui, c'è una imps-
zieD â dolce, leggermente nervosa, magra-' 
dita come nell'attesa di un avvenimento 
caro, lungamente desiderato. Al rumore 
d̂ Ua pioggerella autunnale che batte, con 
cadenza carezzosa e monotona, la campagna 
brulla, le piante ormai spoglie nel precoce 
inverno dei monti, egli ripensa, inoonsoia-
mente commosso; al suo passato di colle­
giale, alle- inesprimibili speranze ed alle 
nobili risoluzioni di quei tempi, e seco 
stesso si ripromette di tradurre in azioiii 
fruttuoso, le fervide aspirazioni dell'anima 
sua. 

E, r impuzienza si acuisce, nella ve­
glia, coma se il jjasaar delle ere fosse 
troppo lento, per il'deaidorio àrdente del 
giovane di entrare, con energia, nella car­
riera lungamente agognata. Ricorda, — é 
l'amarezza nop è lieve — il salalo freddo 
col quale mamma lo iia licenziato, or son 
tre giorni, prima della partenza;... ricorda 
con una stretta affmnosa al onore, l'in­
differenza dei fratelli e delle sorella che 
si vergognano del povero « maestro » come 
di ufi disonore della famiglia.,, ricorda 
l'ultimo passo fatto nella ricca casa pa­
terna, ed il primo nella «ita nuova, attesa 
con tanta indefinibile ansia.... Ma poi la 
figura di Don Borico, il nobile amico che 

Deciti infatti dal Restaurant e ritornati 
in casa del signor Nascivers, sbarrata la 
porta per non ésBore disturbati oltre, il 
Pividori stanco degli insulti e dello offese 
che continuavano a rivolgergli usci fuori 
onde affrontare i suoi offensori. 

Non lo avesse mai fatto l 
Il Magrini Vittorio tornò dove era il con­

flitto e brandendo uno stile iufecse al Pi­
vidori quattro colpi, due al collo e due al 
petto di cui uno trapassò il cuore e gli 
causò quasi istantanea la morte. 

Giunse tosto la polizìa ohe arrestò il Ma­
grini e lo condusse alle carceri di Qop-
pinger, poi venne tradotta a Ulm a dispo­
sizione dell' autorità giudiziaria. 

Intanto il corpo del povero morto fu ve­
gliato da due eperai che pare abbiano avuto 
parte nel conflitto, e abbiano anche deru­
bato il povero morto del denaro che posse­
deva. 

Infatti essi due giorni dopo fuggirono 
rendendosi uccelli di bosco. 

I funerali del povero Pividori vennero 
fatti a spose degli italiani residenti in Sa-
lach e riuscirono una grandiosa dimostra-
zioue di affetto al defunto e di esecrazione 
per gli autori della sua orribile morte. 

DIVIDALE. 
Infanticidio 

Giovedì, per infanticidio, venne dichia­
rata in arresto e nel pomeriggio tra­
dotta a Cividale, la giovane Gont Luigia 
i. Antonio e f, Petrig Benvenuta d'anni 
22 nata a Canebola di Faedis e residente 
in Montefona dì professione sarta. Per le 
condizioni in cui ai trovava, venne ricove­
rata nell'Ospedale Civile e piantonata dalla 
Benemerita. La Cont da qualche anno eraei 
recata in Prussia e colà unita, per ragioni 
di mestiere, con un sarto. Bicouosciutasi 
in cinta la Cont decise di ritornare in Italia 
portandosi a rissedere in Mcntetona ove a 
tutti tenne nascosta il suo stato. Q-iunto il 
terraino della gravidanza, la Gont, il 17 
corrente, si portò in un campo a grano­
turco e là diede alla luce un bambino fruito 
del suo illecito amore. La donna crudele 
invece di stringere al seno materno la in­
nocente creaturina, la strangolò ed andò a 
gettarla in un canale ohe serve per por­
tare le acque piovane in un burrone, Ciò 
fatto Se ne ritornò a casa ; al mattino susse­
guente, con tutta indifferenza tornò al suo la­
voro. Il 21 corr. per tempo il padrone di 
quel campo si recò, con un suo fanciullino 
in quella località per certi lavori. Mentre 
il padre attendeva al fatto suo, il bambino 
si portò nel canale e fatta la scoperta del 
cadaverino, tutto spaurito chiamò il padre 
sorpreso del fitto, nel momento fece la 
denuncia alle Guardie di Finanza, queste 

ai H. R. Carabinieri ed al Pretore. Tutti 

riunrwiCìniSc6"'̂ dóY«'"ir'̂ m'èaesfmo"Soto*i'n 
termine giusto, vivo e vitale. Il sospetto 
cadde subito sulla Cont che, visitata dallo 
stesso prof. oav. Aooordini, fini col con­
fessare l'infanticidio commesso. 

Passata alla carceri 
La giovane Cont Luigia tu Antonio 

ohe strangolò la sua creatura appena sgra­
vatasi, venne in seguito ad ordinanza 
della Procura del Re, passata dal nostro 
Ospedale alla infermeria delle carceri in 
Udine. 

Caserma alpini 
Data un'occhiata a! laVOvi di costruzione 

della nuova caserma pel Battagliope Civi-
dala dell' 8 R^gimento Alpini, jisultà per 
la parte muraria che il locale da ridurre 
0 aiotemare è ultimato, un locale nuovo in 
mattoni si sta «soprspdolo, un nuovo pura 
ia mattoni è arrivato al coperto ; irpiU 
grande costruito tutto in pietrame, si ttova 
al primo piano, Prima che ogni cosa sìa 
ultimata, ci verri ancora del tempo. 

Fotta rallg'asa. 
Al Santuario della Madaana delia Salute 

ebbe luogo, domenica, 1« solenne fanzidne 
annuale con il ooncorso di moltissima gente. 

Continuo fa il-pellegrinaggio aldfetto 8an-
tuaiio, posto alle porte di Oìvidale fuori 
porta Borgo di Ponte, tanto da parte dei 
oividalesi oodie da ^persone dei paesi e co­
muni limitrofi. Alla sera ebbe luogo la il-
luttliilazioae delia gradinata òonducente alla 
antica chiesetta, illuminazione. ohe riuscì 
di effetto stante l'oscurità delia notte. Alle 
20 il santuario era ancora frequentato da 
moUi devoti che lodavano a portare un 
saluto alla Madre di tutti. 

Conferanza 
Come era da prevedersi splendida riuscì 

la conferenza tenuta dal M. R. dott. Magni 
nella sala del Ricreatorio festivo. L' elo­
quenza del dotto oratore 0 la sua facile pa-
.rola tenne incatenato per più ore l'uditorio. 

Non occorre dire ohe il teatrino era 
completamente stipato per le moltissime 
persone intervenute. 

Esami di maturità 
Presso le nostre scuole Urbana elemen­

tari gli esami di maturità, sezione di ot­
tobre, avranno luogo le prove scritte nei 
giorni 10 e 11 ottobre p, v. e le orali nei 
susseguenti giorni 12 e 13 ottobre alle ore 
9 antimeridiane. 

RIVIGNANO, 
I premiati delie due Mastre. 

^Atterie scoiali. 
1. S. Lorenzo di Sedegliano, medaglia, 

d'oro; 2. Rivignauo; id. vemeil del Mini­
stero di A. I. 0, ; 3. Sedegliano. id. ver-
meil ; i. Koverpdo di Varmo, id, id. ; 5. 
pari merito Camibo dt audriipo, e Teor 
medaglia d'argento grande ; G. Musclctto, id. 
id. ; 7. Toraa, id. id. piccola; 8. Bertiolo, 
id. id. di bronzo. 

Casari di Intterli ooucor.euti. 
1. Polentarutti, con punti 8|10, diploma 

didistinzione;2. Ceccato Qiov., id. 7ilO id. 
Casari ohe concorsero da soli. 

1. Pevatto, con punti 81IO, dip. di dist.; 
2. Grillo, id. 6il0 id. 

Diploma speciale di merito all'Amminis. 
Conti De Aaarta di l'raforesno per barro 
finissimo da tavola (fuori concorso). 

mostra boviua. 
Cattgoria I, Clusae B. 

Torelli aopra fanno eoi denti da latle. 
1, Gav. dott. Roberto Kechler, S, Mar-

tiOo dì Rivolto, med. d'arg. 0 L, 20 ; 2. 
Co. Settimio Ottelio, Ariis, id. di bronzo 0 
L. 15 ; RighÌB Pietro, Rivignaoo, id. id. 
e L. 10. 

Categoria I. Classe C. 
Tori con due a sei denti permanenti. . 
l. Canciani dott. Giacomo, Varmo, med. 

.d'oro e L. 40 ; 2. id., id., conferma di 
premio ; 3. Pighin Pietro, Rivigaano, tned. 

categoria 11. uiassa A." 
Vitelle da 8 mesi n 1 anno, 

1. Viola Francesco, Sivigliano, med. dì 
arg. i 2, Ongaro Raimondo, Tersa, id. ; 3. 
Co. Sattimio Ottelio, Ariis, Id. di bronzo; 
4. Persolato Celeste, Rivalla di Poeenia, 
id. ; 5, D'Appollonia Eugenio, Romans di 
Varmo, menz, on.le; 6. Zsoin Angele, 
Tersa, id, ; 7, .\taoor Angolo, Rivìgnano, id. 

Categoria II. Glasse B. 
Vitelle srpra l'anno mi denti ia latte. 
1, PwesBÌn Giovaoni, gomscB, di Variao, 

med. d'arg. e L. IB; i. Tohizjo ^ietJo, 
Ariis, id. id. ; 3. Gollavin Antonio, Rivi-
guano, id. di bronzo è L. 10 ; i . Patri 
Anna ved. Cozzi, S'. Uarizza dì Varmo, 
id, Id. B L. 5 ; T>. Vìaentiti Luigi, Mn-
sdetto, id. id. id. ; 6. Pietrin Girolamo, 
Cernazai di Varmo, menz. on.le ; 7j Peres-
sìq Giovanni, Boaians di Varrao, eonférm» 
di premio ; 8. Ionizzo Pietro, Àrìie, id. ; 
9. Corrado Paolo, Rivìgnano, menz. on.la ; 
10: Harsi»! Ilario, Driolasas, ìd. 

Categoria II. Classe C 
Qiovenehe con 2 dmii permanenti. 

1. Zanelle Giosuè, Flumignano, medaglia 

lo ospita e ohe gli fa ispiratore dì tanto 
bene, gli sì Solleva radiosa dal cuore, ed 
egli si sente ad un tratto sollevato e fe-
licei.. , 

Per qp momento Carlo non pen»a pili ; 
si culla in una dolcezza cara e confortante 
che gli abbelisca la vita; il rumore lento 
della pioggia gli suggerisce una calma da" 
licata, fatta di speraiize luminose e di 
dolcezza squisita I Quanto bsne da semi­
nare, quanta anime da condurre a Diol... 

Però uq rumore di passi, che viene dalla 
stanza vicina, lo fa un istante perplesso. 

Ohe è ?,... Oh l Djn Eofioo veglia aqcora 
con instancabile tenacia di lavoro, pel suo 
modesto studiolo... 

Carlo riflette uq momento, poi balza da 
letto si veste e bussa alla pjrta del gio­
vane prete, 

« Ti disturbo, Enrico ? » 
«No, Carlo, vieni pure.., ma che hai?,.,» 

Don Borico s'alza da tavolino, riceve l'a-
miqo, e lo guarda con trepida premura, 
coma àubitoso di qualche iuattesa disgrazia, 

Ma Carlo sorride. 
«Non ho nulla, sai, nulla soltanto 

dormire. Non so perche..,, Oo po' di com­
mozione, ed un po' di ansia.,,. » 

«Forse anche un po' di pena, Carlo?,.. 
Dimmi, dimmi, amico mio I Tu hai fatto 
un grande e nobile sacrificio : ma se ti 
maocasae ora In forza di ooqtinuare,.. se 
tu sentissi che non è questa la strada per 
la quale Iddio ti chiama ' 

«No, Barioo... noq è questo 1 Iddio cui 
dà più forza di quella che io potessi spe­
rare.... Io coi sento abbastanza sereno: la 

mìa vocazione è provata, tu lo sai... Alla 
dolqe vita del collegio, , quaqdq tutta la 
poesia del saorifioio rivestivo i nostri pen-
sieri è subentrai* per, ine la vita attiva 
della caserma ; ma ì'ufflciale' non Ifà di­
strutto in me il missionàrio, no, Eórico, 
se nuova è la iuta missione, e per questo 
difficile ed ardua, io mi sento nel nome 
di Dio, il poraggio di affrontarla. 

Per te, Éorico, U vita sogqata ilei gio­
vaqi ano), è oomiooiata il giorno nel 
giorno nel quale ti votasti al martirio nal 
tempio di Dio... per me oominoierà do­
mani, quando per, la^prima volta, abljt'aC' 
olerò con lo sguardo infiammato pool cuore 
assetato di lavorò, i figli addottivi ohe la 
provvidenza affiderà alle mie cure i poveri 
scolari, ohe dovrò condurre sulla retta via. 

Questo pensiero mi ' commuove e mi ac­
cende, Carlo.,, Io sto per fare un passo 
arduo ed irto di difficoltà Ma, con 
un timore interiore invincibile, io sento 
pure un entusiasmo forte e robusto,,., Tu 
mi aiuterai, vero, Borico 9 Io' ti condurrò 
le piccole anime ohe tu avvistai sul sen­
tiero della fede». 

Don Earioo guarda sorridendo il gio­
vane amico e gli strinse le mini con ef­
fusione profonda. 

Poi gli parla dolcemente, con una oonS-
deaza fraterna, maturata nei lunghi acni 
di vita in comune, fra le mura del Col­
legio. » Ricordi, Carlo, la parole, del nostro 
venerato Superiore il giorno nel quale tu, 
brillante ufficiale ed io povoro paata, oi 
presentammo a lui poro.hè bwedioesae la 
nostra laurea? Le ricordi? XJniiem,, 

. Bat-
F.lli 

2. 
med. 

vermoll e L. 20; 2. Dorigo f.lli, Roveredo 
dì Varmo, id. d'arg. e L. 15; 3. Stroppolo 
Antonio, Roveredo di Torsa, id. di broozo 
e L. 10; 4. Mauro Albino, Roveredo dì Ver­
me, ìd. id. e L, fi; 6, eav. dott. R, Keeii-
ler, S, Martino di Rivolto, id, id. e L. 6; 
8. Zorattì Pietro, Sivigliano, menz. on.le; 
7, cav. doti. R. Kechler, S. Mattino di Ri­
volto,. l'I. ; 8. Burba Luigi, Driolassa di 
Teor, id. ; 9. eav, dott, R. Kechler, S, Mar­
tino di Rivolto, id, ; 10. Merèt Antonio, 
detto Bali», Sella di Rivigqano, id. 

Categoria II. Classe D 
Vaoehc da 4 a C denti permanenti-

1. Tonizzo Pietro, Arile, med. d'oro e 
L. 20; 2. signora Ostuzzi, Varmo, id. d'arg, 
e L. 15; 3. signorina Gori, Kivignano, id. 
id. e L. 15 ; 4. Dalzotto Giuseppe, Rove­
redo di Varmo, id, di bronzo e L, 10 ; 
5, Bngnaiol Davide, Sella di Rivigo,, id. 
id, e L. 5 ; 6, Paravan Antonio, Totsa, 
nienz. on.le; 7, Toneatti Pietro, Flarabro, 
ili, ; 8. cav. dott, R. Kechler, 8, Martino 
dì Rivolto, id. ; 9, Biiran G, B,, Ariis, id, ; 
10. Ottelio co. Settimio, Ariis, id. 

Categoria II. Classe E 
Vacche coti tutti i denti pùrmanentì 

1. Petti Anna ved. Cozzi, S.ta Marizza 
di Varrao, med. d'arg. e L, 10 ; 2, cav. 
dott. Kechler, S. Martino di Rivolt", id. di 
broqzo e L. 6 ; 3. id., iii., oooferioa di 
premio; 4. Delzotto Giovanni, Roveredo di 
Yarmo, menz. ou.le; 5, 00. Cesare OoUore-
do-Mels, Mufloletto, id, ; 6. Giulio Antonio, 
Riviguaoo, id. 

Manai da lavoro. 
1. Comuzzi Beltrame, Rivìgnano, med.' 

d'arg. ; 3. Visintiuì Valentino, Roveredo 
di Varmo, id, id. ; 3. co. Cesate di Collo 
redo-Mels, Muscletto, id. di bronzo; 4. Cur, 
telo Carlo, Flumignano, menz. on, 
tello Giuseppe, Talmas-ions, id. ; 
Anzil, Rivignano, id. 

Boi'!»» da carne. 
Nessun capo fu meritevole del 1. 

prèmio; 3, Zanetti Giacomo, Poeenia 
d'arg, ; 4, id., id., conferma di premio; 
5. Battello Giiisippe, Talmaasons, med. di 
bronzo. 

GROPPI 
1. oav. drtt. R. Kechler, S. Martino di 

Rivolto, med. d'oro e L. 25 ; 2. co. Setti-
uno Ottelio, Ariis, id. d'argento e L. 20; 
3, co. f.lli Deoiani, Ariis, id, di bronzo e 
L, 15, 

Per il gruppo fuori concorso dei fratelli 
00, Panciera di Zoppola viene assegnato un 
diploma di speciale benemerfenza ai signori 
co. Zappola una medaglia d'oro al loro 
agente signori Giuseppe Zanou e L. 50 ai 
bovai. 

GEMONA, 
La riunione dei casari 

i casari di questi dintorni per discutere in­
torno all'organizzazione dei casari. 

Porse il saluto ai convenuti l'as,seeaore 
avv, L. Fantoni, 

Il sig. Armando Delendi trateggia con 
brevi parole lo scopo della riunione e poi 
propone che la riunione abbia ad essere 
rinviata in causa ohe l'ob. Ancona mostrò 
desiderio di partecipare alla seduta e sic­
come oggi non potè intervenire verrà fis­
sato un'altro giorno e così fu fatto. 

Dtpo l'ulezloDg liii! m. fin. desìi StMini. 
Avete anhuoziata l'elezione del nuovo Super, 
Geo, dei Proti delle Stimate di Verotia 
nella persona del Rev.mo dott. G. Butta 
Tommasi Stim. attualmente Rettore de] 
Seminario di Belluno. ID tal circostanzi è 
beo doveroso che al cessante Super. R.mo 
Don Pio Gurisatti, parta da Gemona sua 
patria un memore pensiero di riconoFî oza 
e stima. Fu merito dì luì che nessuna 
pressione autorevole valse a rimuovere dal 
proposito di voler esclusa la sua piersods 
dalla attuale votazione, se nel vent'anni in 
cui resse la Congregazione Stimatina, que­
sta crebbe e ingrandì, sapiaqtemî Qte in­
spirata a criterii larghi e coooiliativì, par 

cui oonquistò, dovunque potè finora espli­
cate laaua azione, le generali approvazioni 
e simpatie. Merita principalmente suo la 
fondazione del OoUagio Aicivescovìle e Ri­
creatorio dì Odinei e del Collegio ed Ora­
torio Mariano con cui beneficò la sua pre­
diletta Gemoua, portando un prezioso ed 
efficace contributo alla educazione religiosa, 
morale e sociale della gioventti getuonese, 
con quei frutti ohe anche recenti trioni! 
possono attestare. A luì quindi da queste 
colonne giungano i più sinceri omaggi e 
ringraziamenti della sua diletta patria Ge­
mona. assieme a sensi di alta stima e ve­
nerazione. 

Esami 
La seconda sessione di esarai nella nostre 

scuole elementari avranno principio il 7 
del venturo mese con quelli di VI classe, 
ai 12 vi saranno quelli di maturità. 

Il 5 principieranno le iscrizioni ed ai 17 
le lezioni. 

S. TOMASO (Maiano) 
Padre malmenato e ferito dal figlio 
Sabato, dopo mezzogiorno, in un'osteria 

del paese, eerto Ellero Pietro venuto per 
futili motivi H diverbio col proprio padre 
Celestino, lo gettava î  terra, aodandoglì 
sopra e tempestandolo di pugni. Alcuni 
ptbsebti posato fine alla triste scsoa ohe 
miiliiccìava risolversi trogitsai&énta, poiché 
lo Buaturato figlio sudava ripeteodo ohe 
voleva uccidere il padre. 

Questi venne condotto dal medico, il 
quale gli riscontrò la frattura di una co­
stola e contusioni Varie al dorso, alla 
schiena ed al viso, guaribili salvo compli­
cazioni in un mese circa. 

Il Pietro più tardi fu tratto in arresto 
dai locali carabinieri. 

MAIANO. 
Delizie sanitarie 

11 giorno 25 verso le ore 10 certo Oi-
vidino Amadio di qui lavorando ferivasl 
alla testa. 

Fu condotto a casa e si mandò pel me­
dico del 1. reparto, ed essendo questo 
aesente si cercò il sanitario del 2. reparto 
ma guarda combinazione ! anche questo 
non fu possibile trovarlo perchè egli pure 
assente. 

Al feHto occorsero diversi punti dì su­
tura e questi si' potè fare mediante il 
pronto occorere del farmacista e della le­
vatrice. 

Ohe ne dicono i signori dell'Ammini­
strazione Comunale? Come si può lasciare' 
no Comune dì 3145 abitanti seuza medico? 

miei figli, e lavorate insieme nel tioim di 
Dio.' Chi avrebbe detto ohe Oosi prestò ci 
saremmo uniti davvéro, fra questi tonti, 
in questo nido nefasto di sparvieri ohe 
tenteraqqO di ghermirci e farci lor preda? 

Ohi avrebbe detto ohe tu, povero mae­
stro ed ic, sconosciuto curato, avremmo 
dovuto unirci per combattere, uel qqme di 
Cristo, le battaglie iqoruenti della fede? 

Ma qui, ma qui, dove la perversa dot­
trina ha'potuto germioare e dar frutto, 
fecondata aàll' ignoranza, qui noi faremo i 
quovi neofiti del orUtiaqaaimo, qui si rì-
muoveraqqo per noi, i miracoli stupendi 
della Ghisa» primitiva. Abbi fede,'Carlo, 
Iddio sarà la " nostra forza carne è già la 
nostra porzione.. ». 

La pioggerella continua aooora insistente, 
mentre, bella notte alta, s'ode un sibilo 
lungo di bufera lontana..,, Il muggita 
del torrsnte, nella valle, ha une minaccia 
sinistra ed impressionante., Ma due 
nobili anime vegliano a pregano serene 
alla vigilia delle prime battaglie. 

Carlo ardiva il primo in municìpio e 
vieo fatto passare nel gabinetto del Sin­
daco, Suno appena le otto, ed egli deve 
attendere una buona mezz' ora l'arrivo del 
ooilega. 

Quando questa entra, la stanzetta cesta 
impregnata da un acuto odore ohe vorrebbe 
essera uu profumo. Carlo la guarda : alta, 
anzi altissima, sottile, bruna, ooB una cap­
ponatura enorme per essera naturale, la 
Signorina ha il portamento alquanto altero 
e sprezzante' della donna superiore. Chiusa 
in uno stretto vestito turchino, con un grau 

L'Esposizione-disastro. 
Più che, un AllimentO, più. cUfe- un 

tiftsco, r ìispoiiizione Internazionale di 
Roma, con la quale la macsoneria e i 
poteri costituiti dello Stato hanno vo­
luto celebrare il cinquantenario della 
proclamazione del regno d'Italia, è 
riuscita un vero disastro. Secondo il 
giornale Commercio e Finanm il ren­
diconto finale si chiuderà, £ con parec­
chie diecine di - milioni di perdita. » 
Si parla già finora di trenta milioni 
di perdita! 

* * * 
Lo stesso giornale, organo del mo­

vimento commerciale del ragno, affer­
ma, che uno dei primi risultati che 
dar(l l'Esposizione di Roma 6 il falli­
mento di quaà tutti i commercianti 
della capitala. Nel mese di luglio il 
Tribunale di Roma ha emesso la ba-
gatella di ben 27 sentenza dichiara­
tive di fallimento, « indipandentementa 
da ciò che passa tlittì i giorni, in 
privato, tra commercianti e creditori». 
Ma, purcb& la massoneria aia accon­
tentata, questo importa ben poco. 
T a n f i ! 

bavero alla marinata, fermato da uqa sciar­
pa rossa, essa sembra ooosoià della sua 
eleganza alquanta ardita, accentuata da 
una scollatura tròppo decisa specie per 
quei luoghi e per quella stagione. 

La signorina si guarda d'attorno con 
una specie di disgusto aristocratico, ed in­
fine, per darsi una posa, s'avvicina alle 
invetriate, sfiorate dal nevìschio, e guarda 
fuori, battendo con impazienza non forse 
sincera, la punta sottile del piedino, stu­
pendamente calzato. 

Ma ecco ohe arriva il Sindaco (il solito 
sindaco dalle scarpe grosse) il quale, eoo 
tutto sussiego, e con mal abbozzata caval­
leria, fa le presentazioni fra i due. 

La signorina Argentina Altìni, maestra 
superiore..., Il sìgqoc Carlo Arrighi 

Carlo fa un dignitoso Inchino...,i.. 
La signorina abbassa uno sguardo pieno 

di degnazione sul collega. 
Poi s'apre la discussione : 
Come dividere le scolaresche ? 
Il sindaco vorrebbe una scuola tutta ma­

schile ed una tutta femminile. Il maestro 
annuisce, ma la signorina! 

« 0 ohe ! Mi si diceva che Alpebella è 
uo daese evoluto 01 sono venuta per 
questo I Mi avevano scritto ohe i compagni 
di quassù sarebbero stati certi di rappre­
sentare per me il vero ideale nella Ammi­
nistrazione del Comune. El invece ! 

Ah I nella nostra Romagna ! Là s) che 
si sa che cos' è 1' evoluzione Basta. 

Senta compagno (Il sindaco fa un sor­
riso di compiacenza !.. Oaspiterina,., soq 
fortune che non capitan spesso !) ; si per-

Cìirift r a d i c a ì e delia Yaginite granulosa delle tooliiiie Candelette al ^^Baei l lo lg» ed al '^ l t t i<ì>lo, , 
SpEciatiià delle Preoi. Farmacie di PLINIO ZULIANI U d i n e e T ^ l m e x ^ o -- (ina cura: 1 scalola L 1.811 -- Per posta L. 2.00 

file:///taoor


^ llÉÉIIIByithllittfl1lllllW<fl(lll[IÌÌI|IÌ' 

TOI iMBZZO.* ' 

Qore laDgianilQ k <iste;i|. 
le 2 pomerid. di Domen'ca, certo 

jjua liarioe iu AppoloDÌà ^etto Fagfib, 
lino aulli s^l^aatma^ofo visiva «olo 

'nietite la ,, >Io4 |apanp4boia° vicino 
te sul Bnt, oott»' tìèUà •Trattoria di 
e, ordinando una meiza porzione di-

in umido. B'a allegro ei aneh^ kn 
tillo, aolierittva e rideva cogli altri 
Ieri ohe vi si lrO*BV*ho, cosa ÌDSblità 
dato il sua mutismo abituale. Non 
neppure fluito di mangiare il mi-
pranzetto allorquando la persoae che 
aoBÌ oell' csteti» si 9ototì|»ro otó il 
I Larice Cambiava di- oclofè e tèoll-
il capo, colpito da impirCVKlso malor .̂ 

avvicinarono premuroBatoonte,, lo 
ro 8 Io portarono nel cortile sperando 
ina lo facesse rinvenire, ma'purtroppo 
ero oonviùoersi oh' eH già tiqorto. 
ato d'urgeuz» il dott. Comluolti 
potè aottstatar'e trattarsi di paralisi 

03, Furono pure sopraluogo i E. R. 
meri e 1* t'feiura. tatto tó.aobeta-' 
eli legg*; ia 8«lma ^enne ttas^ìnttatà 

a d' una sua parente. 

Glusepplnlèntd.ii turoeflftt. 
lerivono da Cadunca : 
ncque arrivato il nuovo ukuaa oo-
e che regola l 'abuso di suo^o deljq-
ne. ' ' , 
' ifflbroglloj dlvvero,- ,pBr 1? • Mijbri-

niponzo, per fortuna, hanno il csm» 
vuoto, un bel .minareto. Ci màn-

II a sgelare il Mnezzìe, e l 'autorità-
ale monterà iu visibilio. Adeseo oBe 
,tioa di stato ai vuole, a Tripoli, la 

comunale tSimèzjkiaa, i^ serva «e-
i orienta in frétta verÈo la raezzà-

E' la sua vecchia sìmpatia-
i bello, adesso, vedere il nonzolo 
oaro ad ogni nuova suonata, prima 
;oare le corde dal gancio, ripassorB' 
odo il nuovo codice giueeppino per 
leorrere nelle penalità minacciate con 
•agioa dall 'articolo ottavo, e contare 
[upolosamente i ri&tocélii per faia 
re, invece di abbanionarsì al eolito 
IO. 

vi sarà qualcosa delle 39 vergate 
cauzione Jiresso i- Bomimi ? 
qui lamento; IrdlUn^ato, geùfetó 
la BObolà) ooéì'biìrliaratqentS bistrat-
contro l'aèqiiiàSifo- dito' Mtò per 
ìcare i fatti di Verbicafo, contro il 
ro, posto appena a cinquanta metri 
litato. Ma l'autorità dorme a questa 
Oh ohe forse ,son cose queste di 

tenjia de|li>feiMa di tìinibit I tra­
dì altri .|iroVvMiaieati. sibitarl _ 4r-' 
simì obesi dcJtefcbéfo pr»n8eré òóo 
a perchè ben più necessari alla sa-
lubblica ohe non il regolamento sul 
delle campane Ai tlupatSi-éii cOUSl-
comunali. Ma non per questa a lor 
i manca tempo per fatw della fblitioa 
restia e dir male di (}itise;ipé se-

FAEDIS. 
BibHttaoa, 

nostra BibliotébS dirbolani» va leiiì-
imentandò jl àiìtait-o dei Ibci. 

favorirò qileSti, *S provvedendosi 
e di nuovi volumi dai pjft celebri 

^lualche tempo la Bibliotega ha la 
de nella sala Sociale sopfi la Coè­
va Cattolica che prima invece era 
Dicipio i s una s«la e un ringì'lliiìt-
al l ' I l i , iig, SitttiwHt Peliezo si Bave 

ler averla concessa in uo momento 
non si sape*» doVe trovare Ile {io-

atto. 

Mons. Pelliz^o in meno a nn|. 
tedi versa Ì6 i l iint. g i u n ^ v a t ra 
lu la sua automobile S. £ . Mons. 
dott. PBUÌZZO Vescovo di Badóva poi­

ché certe%ose baQ ^aito i loro tèUipi I 
la formare due scuole miste : per me 
la terza, od «mohe seconda e terza, 
tigcore (sblmè, come è doro quel 

in confronto del com^gno di 
!.. ,) ed al signore, che non ha ancor 
uola mai, et dà la prima. K' l 'unica 

me che io posso accet tare . . . » 
indaco sta per aprir bocca per dar 
0 (certo !) alla ccajpagna, ma questa, 
vaoità nervosa e dominatrice, lo pre-

<Si, s i . . . 80 ciò che lei, compagne, 
bj d i r e . . . Li compatisco, s i , . , qui 
«nno mai avuto- scuole regolari, e per 
uà volta. . . Ma si, ei, l i compatisco, 
aociamo a modo mio. Credo ohe 11 
3 (ma perohè è cosi aspro quel si-
') non ci trovi nulla a r idere. Pe r 
1 sì dia la chiava della via classe, 
0 presto le nove... » 
ompagao sindaco, estasiato, segue la 
iittatrioe, e l'aocumpagna nella sua 

al piano di sotto. 
ì Cirio scende... Mi nell'atrio non 

Cora nessuno, e, partito (quanto a 
uore!) il sindaco, i-due colleghi 
ulì uo istante. Li signorina non perde 

i, signor Arrighi, non ha fatto scuola 

n!» 
bramente ho llaito il mese scorso il 
'i militire! » 
verino ! Ma la scuola lei non la co­
lf itto ? Ah ! si troverà bene, allora ! » 
0 lascia cadere il discoreo... Ferola 
aa pare abbia interesse a stuzzicarlo : 

timatoìe 'À' lùeìzà i noi pM olroà dtì Wk'è 
nella sua villa. 

kìi' illustre Presule, di cui va orgogliosa 
la terra che no diede i natali, il nostro 
ommgW. _, , - ' • ' ; 

. p«n ta iiia(tu|Birfi)iì)ia JeHB stostÉs. 
t è plogjjé t8H«nftall d«Uo lotóso ^ugno 

cagionarono alle stride di questo comune 
daUhì mtiltai. Si calcolano nientemeno che 
a 10 tailS U(fe. 

Le strade etano tutteridotto in un corso 
di acqua corrente e la gliiai» ne rimase nei 
tosi. 

I stradini a loro comodo vuotarono qual-
cìte ftMso deik ghiaia d4 cui erado ingom-
bfail, gettaaduh in mtehi per la strada, 
a fare ingombro ; dove non ce n'ora in 
quautttl l'hìtìna lasciato ferma. 

liB strade cosi sono ridotte in «no stato 
da far... pietà. Si domanda ai eigg. stra­
dini che cosa hanno fatto in queet! quattro 
mesi, 

t)à qualche giorno lo «tedino del capo­
luogo si à mì'Sso a lavorare oon tanto im­
pegno.... ; e cosa fa? - • 

Lev» terra dai - oìgli d*lJa strada per 
conto suo ; come se lo stradino fosse pa­
gato solo per trasportare terra proficua nei 
suoi oampl.'fflppure questo ianedetto uomo 
è pagato 00!) salario gioroaliero dal co­
mune ; percilS noii dève essere ogni giorno 
per la strade o... almeno un.'» volta per 
iaitimatta o «1 mese? Invptì* quando non 
ha liivt-ro pei suoi campi non lo si vede 
'.Iflil per le itradc. 

Speriamo ohej,, i'amminlstpzìone' abbia 
i" provvedere. -'. ' 

, .. MO0WO DDISEiSE. 
Cìltclti^dlnà 6ha si fa onore 

l^ltra volto su,' questo giornale si sèris-
êr-ò pijrolè S'e'ùotJtb»''» a sapore dei sigg. 

tiulgi Covassi e Figlio, ?he riportarono 
premi e oD r̂ifioéqsse iu diveMie Esposizioni. 

Questa vblift liì -Ditta Cò-̂ àssi inviò un 
-saggio dei luoi liifpri ip-iferto all'Esposi-
ziàha Agraiià SS Raìsa è toriportò io pre­
mio .una liriio targ(( in btousso, ohe io am­
mirai ieri dèi salollioo dèi sig. Covassi. 
I -Mopio va altiero di pwaedere simili ar­
tisti é*d io "triì soh fatto fin dovere di ac­
cennare 8U questo giornale all'onorificenza 
riportati. 

OCtSSIflNAÓCO. 
Le fa«t̂  .; 

Doaienioa p» v . t.is òttobr» si aprirà in 
pSésB ia «Pelo» dl'-B?'Mefloe05»»j. polche 
restano da sorteggiarsi ancora i migliori 
doni ai quali furooo aggiunt i a l t r i in que­
sti giorni. C'è ancora il dono del Papa,' 
quello fltìl'onor. Girardini , una bicicletta, 
dtìl9 macchine da ctìblre, l 'atórO-làSk, la 
sgrSntltrieo, d iv i t s i orolbgi e toòlti a l t r i 
dodi tuttl .-di valoire, ~ ' - . ' 

Elei pOÌuerigiìB' ai Hpeterà P e s ì t e a n l i s -
sima < Corsa nei sacchi > alla quale se-
g n l r t un numero n u o W i II Gioco della 
OUoeàghS'. 

La banda eseguirà alla sera un scelto 
programma. 

R A V A S t ì t S T T O 
Accidenti sgraditi-

fi osrrWore -De OoUa Q. Èat ta , di ri-
teitb da Tolmezzo, voleiìdb fermare i ca-
k^Xi luego 1 ' ascèlìa di Oeroivento, nel 
ttoitòporfé ud saséu t l ì à rttOtD, non fu 
pronto a r i t i rare le mano. La ruot» indie-
t^eggiaUdo i t i BfSfSoeìlS k [itinta dè l l ' ààu-
ìare . Ne avià per uiia quiodìna. 

— Della Pie t ra Pietro Bigul , a t t raver­
sando i l canale che divide il suo borgo, 
t i sdruooiojè. Di conseguenza u n i leggera 
bagnata e due giorni d i . . . r i t i to . 
' — Anche Io stradieo comunale compare 
t ra i tegBBti. Rittoasaudo ud po ' tardi , in­
ciampò e cadde riportando una grafflatufa 
B I U guancia siniatra. Nessuna gravi tà , al 
pift maliaioii Boepetti dia pjirtè degli amici 
intorno aìlà vera causa della caduta . 

PORDENONE. 

inisiiilWiiilW 
galla natÉiia 

À mani mond$, Dio dà da mangiare. 
' 114, -Bli» 

< Lei abita in casa del curato, verd ? * 
« Infatti 1 » 
< E come mai un giovanotto abbastsbzl 

disibvolto ed un poco istruito come iei| 
può trovarsi bene'con un prete?» 

« Questione di gusti signorina ! » 
La signorina dà una risata squillante : 
« Bei gasti t Ma peccati?, sa, che un gio­

vanotto... passabile come lèi, abbia di que­
ste debolezze!... » 

Con la testa chiusa fra le mani, nella 
bruciante angoscia di una febbre interiore, 
Carlo pensa tormentosamente... La vita di 
cui vive, gli sembra oggi un martirio in-
sOppoftabile... combattuto, sopratntto, quasi 
vinto, egli ha un momento di cosi profondo 
abbattimento, che si stringa il ouore e le 
lagrima gli sgorgano copiose dagli occhi... 

Don Bilico passeggia trista nella saletta 
da pranzo, oon osando quasi di avvicinarsi 
all'amico, perchè Una spèaie di pudore do­
loroso gli vieterebbe di parlare. Mi quando 
Carlo scoppi» in un pianto doloroso, con­
vulso, irrefrenabile, egli gli si avvicina, 
gli piglia la povera testa fra lo mani, ed 
abbracciandolo tremante, confonde, le sue 
oon le lagrima di lui... 

No, non erano questa le battaglie so­
gnate nel fdcvote dei quindici anni, nelle 
castissime estasi della capella del collegio... 
Era il sacrificio, era la rinunzia, era il 
martirio, era anche b lotta... ma questa 
bufera, no l questa oscena ridda di calun­
nie terribili ed atroci... uo, no... mai! Chi 
poteva Deosarle ?.., 

D)U Enrico, ohe pur conosce tutta la 

Merooledi poco dopo «mezso libino uh 
itnpressionante notizia si spaî 'è peî  la 
ditta : da Oordenons èrenb stati traspòtthtl 
ih automobile tà nostro oSpital̂ e dilé gio­
vani operai del Cotonificio Makft, ohe men­
tre erano intenti alla pulìtuî a della loro 
macchina, questo, per cause non ancora 
bene accertate si mise improvvisamente in 
moto Bohiaooiaodoli ottibilmenté. 

Beco come si svolse il fatto : 
Nel ripatto filatura erano stati inoari-

oatì gli operai fantuzzi Giuseppe d'anni 
16 di Torre, e GavSsso Italico di Pietro 
d'anni 20 di Magri di Schio di pulire la 
lUacohioe ; si accinsero quindi al lavoro, 
a curvi sotto gì' ingranaggi stavano adem­
piendo la loro missione, quando non si sa 
come la macchina si mise in movimento. 

Due urli raccapriccianti seguirono alla 
scena, e prontamente altri operai si slan­
ciarono verso i disgraziati è fermarono 
imlnédiatamenta la iisoohlflii';,'' Ma qUalé 
svinlurà neh aveva eàs4 «r&M apportato 
oon un solo movimento ? I poveri giovani 
schiacciati verso la parte fissa della tHe-. 
china erano caduti litio soprti l'altro pHvi 
di gedsp. Furono pietosamente raccolti dai 
compagni inorriditi e mediante un'auto­
mobile del signor Haetz, trasportili itn-
mediatamente al nostro ospitale dove venne 
loro cbBstitfito la frattura ài qualche Co­
stola e lesioni multiple all'aldome. 

Le condizioni, degli sventurati giovani, 
e speoiatménté quella del Fattlti'iizì sentì 
abbastàdUà gi&Vi ; la diagnosi per óra è 
riservata. v • • , 

Alla due povere vittime del lavoro i 
più fervidi aiigUrì di profata guarigione ! 

DiGNiNO, 
Varie 

I l ministero di Agricolt. In . e Oomm. 
in seguito ad analoga domanda inol t ra t i 
dal PréaldéiQte^ oonoedaVa, a ,-titolo di inco­
raggiamento-ud-bèvello sussidio di L . 150 
alla .Latteria Sooisle di Vidulis. 

— Il nostro sindaco signor Gio. Batta 
Sonano , presentava per la terza volt» le 
su^ -dimissioni di sindaco. 

Verranno restiinte ? 
— Martedì fu qui il medico provinciale 

Frat t ina .per l 'approvaztonj della località 
scelta dal Consiglio qomuoaly^per I-erezione 
del locale scolastico di Vidulis. 

Si spera che in breve darà principio ai 
lavori. 

S- MARGHERITA DI GBDA6N0._ 
Attdrno al Padre, al Pastore. 

Quelli dei forestieri che domenica hanno 
Avuta 1% ventura di trovarsi sul sito emi-
Uente di S. Margherita, per poco di fede 
ohe avessero, hahho dovuto obliare l'in­
canto del magnifico panorama, oompi:esl 
ed estasiati da niio spettàcolo, ben più 
bello, perchè spirituale e divino, — e' est 
à dire — quella di una popolaziotie una­
nime, come rinnavellata nella pietà, nella 
oonoordia, nell' esultanza per la Visita Pa-
étorals di S. E.- Mons. Arcivescovo. D-ih 
tiodovico Passoni con uo corso di spirituali 
Èseroizii, nei quali spiccò il eUo zelo e la 
ÛB facondia, prepaifi i cuori a Dio e al 

Suo rappresentante e fece si che alla Op-
munione Generale ben 1400 persone rioe-
-fettero dalle dita del Pastore il Dio della 
^ace e della fortezza. E la gioia santa 
Suddivisa in tanta anime era tutta intiera 
traboccante nel cuore dell'Arcivescovo, nel 
(Suore del Parroco D. Gantihni "che spinti 
da verace affetta ai suoi parrocchiani porse 

terrificante tempesta scagliatasi sul loro 
oapo da qualche settimana, per profanare, 
per lordare, per avvilire quella loro santa 
e grande amicizia, non riesce a saperne le 
cause, ed invano si studia di s-joprirle... 

Ma in quell'ora _e«(rèn»a di tìàssioill » di 
dolore, egli vuole indagare nel brutale mi­
stero e scoprire, sa è possibile, la trama 
astuta e diabolica di questa loro orrenda 
diaèrazist.ì. Carlo, Se saprebbe qualcòsa? 

Don Bilridò, sffrìnto, ma ancor oorsg-
gioÈS, in té t r^ ]ftatto l'imico: 

« Dimmi, Oài'lo, dimmi tutto ciò che sai.., 
a che io non so... tu devi conoscerà chi è 
stato l'infame.... Coofilati,... confidami, 
Carlo..,,» 

Il giovanotto, senza sentirsi il coraggio 
di parlare, trae dal portafogli un biglietto 
ed una lettera, li porga al povero prete, 
e poi ricade ancora accasciato, con la testa 
fra le mani... 

B Din Hnrioo legge ; 
«Egregio e oaro collega.... 
Voi siete coma uà principe della leg­

genda.,., vi siate fatto servo per,... Furse 
per isooprire un ouore faiele? Se 6 eosì, 
a voi, nobile, ricco, coltissimo, io non do­
vrei osare avvicinarmi,,, mi sinto troppo 
piccina,,. Ma fedele, feJele,,, fedele,... 
Non badate alle mie opinioni... io saprei 
saorifioarvels e con esse il mio ouore. 

Vostra Argentina. » 
Il biglietto, laconico, diceva : 
« Io non posso appartenere che a Dio, 

Oarlo » 
Ma di centro, la signorina aveva scritto : 
« Ve lo restituisco e tante grazie. A, » 

loro la comodità di un mauipoìo di confes­
sori : molta la,messe.e molli gli operai. É 
t]tk quèkli vada ;tu,tfctò'l'apostolico Presule 
là {«faìicilè di a ^ r t U r a ideila visita, si as­
sise al Tribunale di Penitenza, e vi stette 
fttt tardi , finché ftèlla Chiesa parata a festa 
aqn v ' era piii di vivo ohe il lumicino del 
Saorameob . 

S. É. parlò molte volta al diletto popolo, 
alla Comunione, alla Messa Parrocchiale, 
al Vespro, ai Cimitero, alla Chiesa di Tor-
reàno la seca, sempre con quello slancio 
vivifloafora delle anime, ohe mira alla loro 
salvezza. 

l'eoa la visita dèi paramenti , fra i quali 
né trovò di splendidamente art ist ici , quale 
un velo omerale ch 'era destinato ad una-
Eininenza. , 

Le pie Signorine Ada e Ida Cantarutt i 
con paziente e fine lavoro rimisero in ot­
timo stato quanto abbisognava del tocco di 
mano femminile, aspettando la visita del­
l'Arcivescovo nella oolossule custodia , di 
ferro, famosa Cassaforte del De Medici 
del 1700. 

Oltre 300 furono le Cresime. Il concorso 
dei forestieri grandissim". 

S. B , visitò anche la Oippella del Co. 
Ottaviano di Pramparo, presente il Conte 
stesso e il Co. Giuseppe di Brazzà, la odi 
chiesa fu visitata o g | i . 

B a Brazzaocb pura S...È. fU ribeSuto' 
dalla illustre famiglia del Co. Detalmo. 
Ceresett» ebbe oggi l 'Arcivescovo che ce­
l eb r i la .Messa ^ella sua diiiesa. 

Ed ora ohe gli archi iriodfili scompaiono, 
lassù a 8 . Margherita non aoant[iare la 
presènza del Padre e del Pastore, la me-
nìdria delle te {larolg il ricdrdo Selle-8uè 
fatiche, .la gioia dolcissima del transito 
della divina gr-izia : la vita bristiatìa r i -
ibàne riosaliiata e rinvigorita coti , somma 
soddisfazione del Piavano, olia nell 'armonia 
e nell 'amor reciproco dal suo popolo, mi 
lìtìaètno' t ifieteri alCUtiì dS^tli éstretoi vèrsi 
del Papa e Poeta Leone X?U al sorgete 
del secolo delia ristaurazione cristiana e 
sociale :• 

Torni in terra, cosi. Pace, V eterno 
Soapir del cuore : • • 
Siringi i'cmiine tutte in un fraterno 
Patto d'amore. 

EBANtìrà,- .' ,- '•' '• 
A Tol -ne una nive da guerci — la 

Liberi^ — per uno-scoppio di • polvere sì 
È squarciata e calatri a fondo. Chi dice che 
vi Biano 3S0 chi èW) aól'dvti di aerina uc­
cisi, Povera Ftaneia! -

INGHIMEaKA. 
Prossimamente Ra Giorgio avrà la sua 

incoronazione a Oaloutta, nelle Indie..- In 
quella océàsioue — in un «Sastb bartpo 
circa SS miglia quadrata — darà Ud priiiso 
ai poveri. Sj OBloola che oe saranno pa­
recchie cenHnaia di migliaia. • 

Coàli. 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Articolo,: 

tata ntali! Élavgni sttÉsa ielle M e 

La Brando, novità della settimana è ohe 
l ' I t a l i a —• mebtfè qilàat nessuno Se 1' a-
Sjiettava — ha lanciatp in mare le sua 
n a v i , d a .gue,rrB p%r oocMar , I f ipoU. Di 
queslà spéaizìone ohi ' dica bene, chi 'dioe 
male. I r c imi pensano sia ora di fluirla 
colla barisatiè tufcà ; gli a l t r i temono una 
sconfitta coma quella di Abba Gat ima. . . I 
socialisti h«n fatto sciopero gua„e là, ma 
sono stati derisi da tut t i , Dltim'amente' tra 
Italia e Turchia ' si h inierpóstà là Ger­
mania . . , . Vedremo 

Ad Assisi si è tenuta una Sett imana so» 
c i a k . Vi sono intervenut i i migliori dei 
no^if t : Tbiiiblo, Neèohi, BbtóianO, OW<i, 
ColbÀbo èco. ecc. ^pe r i aÉ6 IMne. 

k GiitaMla — t 'adova — i giovani pa­
dovani ai Siili rifetìdlU * bShvBgtìo -nunlero-
aissimi. Vi era pure , oon Mone. Pellizzo, 
il Oomm. Pericoli di Roma. Gran^? enti»-' 
siasmo e forti propositi di lavoro. Bravi I 

— A Basaano, i oattoljoi vieent ini .hjnno 
tenuto la loro Festa Federale di quest 'an­
no. L a fes ta — per ottnoof.si d'ssSobiaiiio-
ni — è riuscita siraordindria adddiri tfujà. 

Onore ài ócnfrafolU vicentini . 

— A Fabriano è scappato, lasciando uh 
forte aramauoo, il capo dei socialisti e di­
rettore del l i B m c a popolare. 

Oh. . . bruscoli ! 

Piar lo isacro 
Lunedi 3 — m. Angeli 0 , 
Martedì 3 — s. Candido. 
Mereoledì 4 — a. F r a t e . d 'Ass . 
Giovedì fi — s. Placido. 
Venerdì 6 — s, Brunone. 
Sabato 7 — s. Brigida. 

® DoniBniog 8 — S. Pel&gia. 

Dogo I m i iiS.LII.1 Palei 
Abbiomo da Zuglio: 
L'Ill.mo nostro Sindaco ha diHtto a 

Mobi). Paulini-l» #ptìat»! btìbiiisaihia iet­
terà i Luglio, 19 Settèmbre I6II. ' 

Don Enrico rimase un momento così sor» 
preso e sopvafstto, ch-3 stentava a raoca-
pezzare i -pensieri,,.. 

Poi, visto l'amico che lo guardava con 
occhi fissi, immobili, ne' quali la fonte 
delle lagrime sSmbra repeotiràmaotS inari­
dita, il giovaaé pfete, hi un lànipo di fiera 
energia. Con la voce, fattasi ad un tratto 
risoluta egli esclama : 

» Coraggio, Carlo 1 0 a capisco, capisco 
tutto ? so d'onde è partita la freccia. Tu 
ha! r fiutato una donna che ha fatto la sua 
vendetti.-.. I tuoi oompègnl sono stati felici 
di gridate allo scandalo per dividere i due 
lavoratori della vigna di Cristo, ma inutil­
mente.... Carlo: essi hanno ricamato una 
abbominevole istoria ohe deve servire ai 
loro flai. 

Hanno paura dal bene che potremmo 
fare,,.. Siamo due poveri soli, contro una 
missa, e forse ontano d'intimidirci » 

Cirio tace ancora perplesso con la fronte 
stretta fra le palme, e Don Enrico ha un 
lampo di dubbio ! 

«Senti Carlo,,,, se questa tempesta ti 
sembra soverchiare il tuo coraggio, io non 
te ne faccio iiw. colpa,,,. Tu hai deciso di 
lavorare oscuramente nella scuola, per pren­
dere della anima da portire a Dio; tu non 
potevi^prevedere questo che è successo,.,. 
Ma ricordati che il Signore non ci do­
manda Sacrifici ohe superino le nostra 
forza!.,,. » 

Oarlo ha intanto rialzato fieramente la 
testa, ed ora, fissando l'amico egli esclama : 

« R-isto, e Mdio ei aesiata ! » 
< Così sia ! ( risponde il curato ! 

La Vostra, nomina a Vescovo ha susoi-
tato uo vivo senso di oompiaceoza in qué­
sta terra, ohe — orgbglirsa di essere la 
Vostra Patria^ •- si eettte illtamente onorata 
dell'onore ooilfetito ad tth degno Suo figlio. 

Pertanto il sottccorittò, interptétandC i 
sentimenti di questo comunale Consiglio, 
si pregia pòrgere a V. Bjc. le più sincere 
ctìngtatulazioni, nel nuovo popolo oommessc 
alla Vostra Cura Pastorala possiate trovare 
quella corrisfltindenza d'affetto e quei con­
forti che può desiderare il oUore di un 
Vfscovo, a cui arride l'ideale di un fausto 
avvenite coronato di apostolici allori. 

Con profondo ossequ'o 
^ Det/.mo 

Bpmiuio Cristoforo 
Sindaco dì Zuglio.. 

Abbiamo da Nasoo : 
La nomina a nostro Vescovo di S. B. 

Mona. Paulini, specialmente dopo averne 
letta la breve biografia del vostro giornale, 
ha riempiuto d'esultanza tutta la Diocesi 
noMta. ] 

Sappiamo che il nostro Sindaco signor 
Stefano Oioiretti ha aorltt'o all' Eletto, 
esprimendo gli omaggi della città tutta. 

I nostri oanonioi verranno rappresentati 
alla consacrazione episcótiale. 

bili serive... noti, ha memoria. 
Dei giudixii non mi curo, che te mie 

opere mi fanno sieuro. 

Quanto costerebbe ora una guerra 
Il famoso generale Montecuccolipro-

Élafflava olie per fare la guerra occor­
rano tre'cose ;"«1r denaro 2. deuafo 
8. denaro ». Questo detto dèi grande ' 
capitatìò del Secolo XVII, è piti vero 
che mai nel secolo XX. Il capitano 
liuath, pubblica uno studio curioso in 
cui calcola il costo probabile di una 
guèrra futura. Stippouendo un cOniiìt-
to franco-tedesco, il capitano, Luuth 
afferma che ogiti giornata di guerra 
éosteretibe dlla Francia 30.652.800 
fra^nchi. Se ppi ohiawesse anche la 
tmndstrum, formata di non istruiti, 
la Qérmania dovrebbe spendere iti teiii-
ptì ai guerra 76.900.000 fraiidki ài 
giorno. Oòsi un illese di gueirra coste­
rebbe alla franoia Q 18.375 000 frau­
dili e un anno U,d20.S&0.0()0 franchi ; 
Àentré la Germania spenderebbe in 
lin mese franchi 1,098,900,000 o 
.3,207.000,000 qtìaWra la Ltiiiclstrum 
^retidesse le armi, e in uh anno fràhclii 
lS,lg6.800,000 0 27.084.000.000. 

Non c'è male ! 

t A f T » li I 6 . . . . . 
(Vedete iti IVp<^tna) 

Bimbi sani 
s sjasnjssi coi SCXBOEFO BASTAI,-
Ènti ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B&UBXtTI e B A Q A Z Z I , 
BilCBXIMCI, SCB070I.08I, estrsma-
mests deltoUi ridona loro la salate, l'e­
nergia e contribuisce al normale a rigo 
gUoao sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, 1.. 2.50 flacone medio II< 
PXtr ECONOMICO a L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmsoie. — Premiata Farma­
cia (SAB'SAI.DtHa da S. S&I.TAXOBB 
BOLOGNA, ohe propara anche il <ÉI£-
XINOlj» unico per guarire radioalmente 
l'£eiX.£SSXA, e tntte le Ktalattie Xrer-
Tose, 

Ditta MERLUZZI ISIDORO 
Udine Sub Pracchiuso (Pass, a livello) 
Lavori in cemento • Pietre artificiali 
Terrazzi • Tubi di ogni dimansione, 
ovali e cilindrici - Vasche - Acquai -
Ornati, eco. Costruzioni in Cemento ar­
mato - Spacialità in blooolil ssaomatl di 
cemento 1 ienl e forati fatibricati a mac­
china, Asaumesi qualsiasi lavoro in pie­
tra artificiale ed in gesso, 

CUCINE E C O N O M I C H E " " 
[Vedete in IVpagina) 



LA TASSA DEI CRETINI 

B' quella dol lotto. 
Tassa cretina porcile è l'unica volon­

taria. 'Figuratevi : tr^^sati corno siamo, 
tassarci da noi per fur ridere, in fin 
dei conti, il Governo ! Roba da super-
cretini. 

Il Governo, nell'ultimo esercizio, ha 
avuto da tanti sudditi imbecilli 37 mi­
lioni netti ! Non c'& male ! E dicono 
le statistiche che in cinquant'anni di 
.Pegno non si è mai avuto tanto. 

Segno che in cinquant'anni i creti­
ni in Italia si sono conservati o uiol-
iiplicati. 

Segno splendido e che fa onore al 
cinquantenario. 

Ma ai : proprio I 

Fi l più un pugno di buona vita ohe un 
moco di Bapienxa, 

Chi non vede il fondo non passi t'acq'ua, 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
suttimaOB. 

Cereali. 
Frumenta da L. 25.70 a 26.25, grano­

turco giallo da L. 33.80 a 23.75, id. bianco 
da L. 32.25 a 23.75, nuovo giallo da 20.— 
a 20.75, nuovo bianco da 19.25 a 20,50, 
L. —. .—, Avena da L. 18.75 a 19.75, 
al quintale. Segala- da L, 14.~ a 14.26 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35,— a 36.—, Il qua­
lità da L. 80.— a 32.—, id. da pana scuro 
da IJ. 25.— a 25,50,. id. granoturco depu­
rata da L. 21.75 a 23.—, id. id, macina-
fatto da L. 20.50 a 21.—, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legromi. 
Fàgiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. ~. — a —.—, Patate 
daL. 8.— a 10.—, oustagne dr-, L. —. _ 
a —.—, al quintale. 

Bisn. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da IJ. 35 a 33, al qumt. 
Faue e paste. 

Pana di lusso al Kg. eentcaimi 54, pana 
di I. qualità e. .50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilcgramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso raontasio da h. 200 
a 215, id, tipo (nostrano) da I;. 160 a 180, 
id, pecorino vecchio da L, 305 a 315, id. 
Lodigiaao vecchio da L. 33G a 260, id. 
Faimcggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigìauo stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, -A quintale. 

Borrì. 
Burro di latteria da L. 300 a 320, id. 

comune da L. 280 a 290, al quintale. . 
VÌL'Ì, aceti e liquori. 

Vino nostrano &no da L. 55.50 a 75.50, 
id. id. comune da L. 45.50 a 50,50, aceto 
di vino da li. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 36 a 40, a- quavita nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.0 
da L. 180 a 184, all'ettol,, spìrito di vino 
puro base 95.o da L, 400 a 410, id, id, 
denaturato da L, 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne ài bue (peso morto) L, 180, di 

vacca (peso morto) L. 165, id. di vitello 
da L. 1.35 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quiat., id, id, (peso morto) Lire 
— al chil.. Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di oapratto 
2.— di cavallo 0.80, di pollame 3.— al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.60 a 1.80, galline da 

L. 1,60 a 1,75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.50, anitre da lire 
1,80 a 1.30, oche vive da 1.— a 1-20 al 
chilogr., uova al cento da L. 10.—a 10,50. 

Salumi. 
Pesce secco (boecalà) da Ij. 100 a 145, 

Lardo da L. Ilo a 180, sttutto luntrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L, 135 a 
146, al quintale. 

Oli. 
Olio d'olivu 1 qualità da L. 215 a 225, 

id. id, II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotono da L. 150 a 155, id. di sosame 
da L. 160 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 23 a 35, al quintale. 

Caffè e anccheri. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 39fi, 

id. id. comune da li. 310 a 315, id. id. 
torrefatto da IL 340 a -1.45, zucchero fino 
pilÈ da L. 155 a 156, id. id. in pani da 
L. 155 a 157, id,' biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foragrgi-
Kieno dell'alta I qual, da L. 7.80 a 8.80, 

id. II qual. Ai LI. 6.SO a 7.80, id. della 
bassa I qual. da L. 6.55 a 7.80, id. II qual. 
da II. 5.30 a 0.55, erba spagna da L. 6.90 
a 8..50, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5, - • 
al quintale. 

I^egaa e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 3,30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9. -, id. 
coke da L. 4.50 a 4.80, id. l'ossile da lire 
3.80 a 3.—. al quint., formelle di scorza 
al cento da'L, 1.90 a 2.—. 

L' la" 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d'aver fatto scomparire tutte lo vecchie traccie, 
venne riaperto al pubblico con totalmente nuovi sistemi, 
ad opera dol Sig. FBANOESCO FATTORI, giA condut­
tore della Trattoria all'<cEsposizione» di via Savorgnana. 

Sior CHBCOO FATTOBI in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sna cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio cav. Leonardo Eizzani. — Non mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà 
decentissimo, o pure Io stallo sani benissimo trattato. 

I KB. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle salo anche da se­
parato ingresso. 

Serematrìei fttelotte 
sono le migliori 

Unico rs&ppreiiseiitaiite pe r t u t t a 
la IProTìncìa e Udin® 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di palunque pezzo di ricamMo 

iCiptstHirii airJtKiiistria ItsiionaUi 
•Via lleroatoveoohio N. 43 — 'CSIITE — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busollni di S . C O M I S e Comp. 

: Giii isriii [ni i Fio I! li Pai E 
con vendita all' ingrosso ed al minuta 

A Special ità « Foulard » - Magazasino Berrett i j 
1 Deposito Cappelli Borsaiìtìo Giuseppe e F."" - Sarbisìo Milanaccio e C. 
* e d.i altre Fabbriche Haziosnli ed Estere 

• PTtJEZXI 1)1 A8SOZUTA CONCOliltJEiNZA 

Si a s H u m o n o r i p a r a z i o n i d t ogn i s p e c i e 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato >. 

DI 
msm di FOTGELmSOTEM, BiUle 

Pelie - Vie Urinarie 
O D DAI IlOfl medico specialista allievo 

. r . OftLLlOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia delle Vie TTrisarie. 
Cura speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. lumioazioni mercuriali per 
cura raspida, intenoiva della sifìlide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di deganza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TTDHÌTXI. Consultazioni tutti i eabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Bnlloni N. 10. 

Scuoie professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposâ  da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale od estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

iranno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola dì di­
segna, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoiia. 

LaboiatQi'lo Marmi e Pietre 

ROMEO TOHUTTI Miffoudete 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Aktari, Lapidi, Mouu-
inenti, funerari , Balau­
strate , Pavlnaenti per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezisi mitissiuii. 

CASA » S CUBA 

f Olilo Hi ili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott, ZAFPABOLI, spe­
cialista. — Visita osili giorno. -- TOINB 
Via A^uileia 86. — Camere gratuite per 
malati vovaii. — Telefono 3-17. 

Bsotiissinid eccasioac 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

poeti, in ottimo «tato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgersi airAiniiiinistrazione del no­
stro giornale. 

»ìtta 

Pasquale Tremonti 
P O r V T E P O S C O L L E 

Ivi v n i i i dì w9io piiNiri: 
Sliereiiìatrìcì Melot te 
capi to 
t e l e p e r formag'gl 
olio p e r ì§ierèiiiatriel 
e r emomet r ì 
t e r m o m e t r i 
spazzole per recipienti e p. formaggi 
zang^ole 
impasitatriei 
liaeineOe 
sitampi p e r b a r r o esc. ecc. 

Ghiacciaie 
GaeiDéìeoDoiHiel 

n a z i o n a l i eci JE2sitere 
Il più grandioso assort imento del g^enere da 

tipo il più economico al tipo di g:rau lusso 

M a [nÉi e Lena 
stufe Americane ed a fuoco contini 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

in rame 
Assumonsi commissioni e riparazioni. 

Il MX:KATIO£.I.OSIO « 

L F U R G A S ^ 
Tutti, anche le fiiinìglie più modeste; de­

vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fianimn dà la cueinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

Mli i Pili a U 
i i i i i i i n II i n o a 

E - flitia Pascale Treinti • 


